
dente della Repubblica. E guardi
che lo dico anche a chi vorrebbe
che Napolitano fosse il capo del-
l’opposizione.
Secondoleisiamoall’emergenzade-
mocratica?
Siamo di fronte a un miscuglio di
prepotenza e incompetenza che
dobbiamo combattere, ma non
possiamo dire che in Italia ci sia la
dittatura fascista. Bisogna tenere
insieme difesa della democrazia e
battaglia sui problemi del Paese.
Altrimenti si eccitano solo le tifose-
rie mentre la maggioranza degli
italiani sta da un’altra parte. E noi
a quella maggioranza dobbiamo
parlare.
L’aggressività del premier è il segno
del suo tramonto politico?
Penso che Berlusconi come feno-
meno politico sia al declino, si sta

chiudendo una fase durata quindi-
ci anni. Il problema però non è solo
battere Berlusconi, lo abbiamo già
fatto. Non è invincibile. La questio-
ne è che i problemi del Paese non
hanno trovato risposte. L’obiettivo
quindi è costruire una prospettiva
di governo che sappia imprimere
una svolta profonda, delineare un
progetto per l’Italia. Per questo è
impensabile la riproposizione del-
la formula dell’Unione. Occorre
un’alleanza attorno a un grande
partito come il Pd.
Damesi siamo costretti a occuparci
diquestioni adpersonammentregli
italiani soffrono.Quante ferite lasce-
rà questa crisi?
Berlusconi ora dice che la crisi c’è.
Finalmente, è l’ultimo capo di go-
verno che arriva a questa consape-
volezza. Ma noi siamo l’unico pae-
se che ha affrontato questa con-
giuntura senza guida. Gli Usa han-
no perso il 2,6% della loro ricchez-
za e Obama ha risposto con una
politica economica robusta facen-
do, soprattutto, appello alla solida-
rietà e proponendo politiche di
giustizia sociale e innovazione. In
Italia abbiamo perso il 5%, cioè il
doppio, eppure il governo non ha
né una politica economica né una
politica industriale all’altezza del-
la crisi. Il punto è che non si uscirà
da questa situazione difficile se
non si riducono le disuguaglian-
ze.
È un vecchio tema della sinistra che

a volte però si è perso per strada...
Penso che questa crisi rimetta al
centro certe nostre grandi idee:
che non è il denaro che produce il
denaro ma il lavoro delle persone,
che bisogna ridurre la disugua-
glianza, che una società con una
buona coesione sociale è più forte.
Dobbiamo tornare orgogliosamen-
te a queste idee. Dalla crisi non a
caso escono rafforzati i progressi-
sti in molte parti del mondo. An-
che in Europa, dove pure è sembra-
to che il populismo e il nazionali-
smo della destra fossero vincenti,
le cose cominciano a cambiare.
E infatti Sarkozy ha perso...
Appunto, ed è un segnale interes-
sante perché quel voto ci fa capire
che il vento sta cambiando e se noi
alziamo le vele ricominciamo a na-
vigare.
Il quadro che emerge dalle intercet-
tazioni di Trani è inquietante: tutti al
servizio del premier per far tacere i
giornalisti scomodi. Non è uno spet-
tacolo indecente?
È uno spettacolo di arroganza e di-
mostra ancora una volta l’ossessio-
ne di Berlusconi verso i giudici, la
sinistra e la tv. È intollerabile la pre-
potenza con cui si tenta di far tace-
re le voci libere della Rai.
D’Alema,però se si fosse fatta la leg-
ge sul conflitto di interessi non sa-
remmoa questo punto...
Io, più di altri, ho cercato di dare a
questo Paese una normativa rigo-
rosa e seria per risolvere questo
problema. Detto ciò, facciamo at-
tenzione: è illusorio pensare che
quella riforma, pure assolutamen-
te necessaria, avrebbe risolto il pro-
blema di Berlusconi. Un partito
che prende milioni di voti non si
sconfigge con una legge, bisogna
sconfiggerlo con la forza della poli-
tica.
DaTraniaBari: iguaigiudiziaritocca-
no anche il Pd. Le accuse contro Fri-
sullo sono gravi, non crede?
La magistratura deve fare il suo la-
voro. Non gridiamo al complotto e
non dividiamo i pm in buoni e catti-
vi come fa Berlusconi. Una cosa pe-
rò deve essere chiara: quando si
diffuse la voce che Frisullo era coin-
volto in queste vicende abbiamo
preso tutte le misure. Quella perso-
na è uscita dal governo regionale,
ha lasciato tutti gli incarichi politi-
ci. Abbiamo fatto il nostro dovere e
lo abbiamo fatto un anno prima

dei magistrati. Se Berlusconi si
comportasse allo stesso modo...
Finoaqualchemese fa alcuni osser-
vatori davano per moribondo il Pd.
Oggi stameglio? Lamanifestazione
di Roma lo ha rivitalizzato?
Dopo il congresso c’è maggiore sta-
bilità, si capisce meglio che cosa vo-
gliamo rappresentare nella socie-
tà, la discussione interna è meno
conflittuale. Siamo sulla strada
giusta e la manifestazione di Roma
è stata un momento importante di
unità delle opposizioni. Insomma,
il progetto del Pd è in campo, dopo
un inizio difficile segnato dalla
sconfitta elettorale. Sono fiducio-
so che anche il consenso stia tor-
nando a crescere intorno a noi.
Sarà Bersani il prossimo candidato

premier del centrosinistra?
Bersani ha tutte le qualità. È chia-
ro che il leader del più grande par-
tito del centrosinistra, eletto alle
primarie a cui hanno partecipato
tre milioni di cittadini, è natural-
mente uno dei principali candida-
ti a guidare il Paese. Ma oggi non
è tempo di cominciare il totocan-
didati, che serve solo a logorare
tutte le leadership possibili secon-
do una tradizione di autolesioni-
smo che non manca mai.
Berlusconi dice che le regionali sa-
rannounreferendumsullasuaper-
sona. Se dovesse perdere dovreb-
be dimettersi?
È inutile chiederselo perché tan-
to non lo farebbe. Se dovesse per-
dere dirà che erano solo elezioni
regionali. Diciamo però che se
l’opposizione vincerà nella mag-
gioranza delle Regioni cambierà
lo scenario politico. Le persone
ragionevoli che ci sono nel centro-
destra avranno più voce in capito-
lo. E si potrà aprire una nuova
prospettiva, nella quale tornerà a
essere realistica la possibilità del-
l’alternativa di governo.❖

Una svolta profonda

L’arresto di Frisullo

Prepotenza e arroganza

Nonbasta sconfiggere
Berlusconi, dobbiamo
delineare un progetto per
l’Italia. Serve una nuova
alleanza attorno al Pd

Abbiamo fatto il nostro
dovere 8mesi fa: ottenuto
le dimissioni. Se Berlusconi
si comportasse allo
stessomodo...

Dobbiamo tenere insieme
difesa della democrazia
e battaglia sui problemi
del Paese. Non si possono
solo eccitare le tifoserie
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DI...

I campani
per De Luca

È stata una festa di bandiere e cappellini, palloncini blu e spillette distribuite ieri ai
manifestanti lakermessediPiazzadelPlebiscito,aNapoli, asostegnodiVincenzoDeLuca,
in corsa per la carica di presidente della Regione Campania. Hanno sfiorato quota 300 i
pullman arrivati a Napoli dalle altre città della Campania

Relazione introduttiva
Alberto Morselli, segretario generale Filctem-Cgil

Presentazione ricerca Ires-Cgil
“Nuovi lavori, nuova occupazione: la green economy energetica”
dott.ssa Serena Rugiero, coordinatrice Osservatorio Energia Ires-Cgil
prof. Giuseppe Travaglini, docente Economia politica, Università di Urbino

Comunicazioni e interventi

on. Stefano Saglia, sottosegretario ministero Sviluppo Economico
sen. Filippo Bubbico, commissione Industria del Senato
on. Andrea Gibelli, presidente comm. Attività Produttive della Camera
dott.ssa Fernanda Farachi, certification & regulatory affairs “Novamont”
ing. Alessandro Gandini, regional market developer, area construction
”Basf Italia”

TAVOLA ROTONDA
coordina: Diego Gavagnin, advisor “Quotidiano Energia”
intervengono: dott. Andrea Ketoff, direttore Assomineraria,
on. Roberto Della Seta, commissione Ambiente e Territorio della Camera
conclude: Fabrizio Solari, segretario confederale Cgil

QUALIFICAZIONE
DELL'INDUSTRIA ITALIANA
VERSO LA “GREEN ECONOMY”:
EFFICIENZA ENERGETICA
E FONTI RINNOVABILI,
RISORSE PER IL FUTURO

Roma - martedì 23 marzo, ore 10.00
CNEL (Sala della Biblioteca)

per saperne di più:
www.filcemcgil.it
www.filtea.cgil.it

www.ires.it
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